Parrocchia Regina Pacis – Gela

Il Vangelo di Luca  8,4-15
"La parabola del seminatore"

Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi... in questi giorni, ha parlato a noi

per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola,

dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra della maestà nell'alto dei cieli.

(Eb 1,1-3)

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: « Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestato, e gli uccelli del cielo la divorarono. Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridi per mancanza di umidità. 'Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme. con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto ».

Detto questo, esclamò: « Chi ha orecchi por intendere, intenda! ». I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della, parabola. "Ed egli disse: « A voi è dato conoscere i misteri dei regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perché " vedendo non vedano e udendo non intendano ".

Il significato della parabola è questo: 'Il seme è la parola dI Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro ché l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dei loro cuori, perché non credano e così siano salvati.

Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono can gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalle ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a ma​turazione.

Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che dopo aver ascol​tato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e pro​ducono frutto con la loro perseveranza ». 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto 
di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l'hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo.

Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto
e grazia su grazia.

(G v 1,1-5.9.IG)
I primi cristiani si ponevano il problema: perché il regno non è accettato da tutti in Israele? E perché tanti che hanno accolto il regno poi lo abbandonano? il regno, annunciato e attuato dalla parola di Dio, che è Cristo, ha una forza irresistibile di crescita: solo le cattive disposizioni dell'uomo possono arrestarne lo sviluppo. Gesù mette in risalto il grande frutto del seme: malgrado tutto la parola di Dio progredirà. Anche in noi scende la parola di Cristo perché operi in noi con tutta la sua potenza. L'agire del cristiano ha come norma non una morale fatta di precetti, ma un seme interiore, una parola di Dio, un'azione di Dio in noi, che deve essere portata a maturazione, in collaborazione con lo Spirito Santo. Il passo è tra quelli proposti per lettura biblica nel conferimento della cresima. 
(M. F.)

Commentario
Gesù invita di nuovo i suoi lettori a «fare attenzione a come ascoltano», perché coloro che sono aperti alla parola di Dio diverranno sempre più ricchi nella vita che essa genera e nutre (ef. v. 8), ma coloro che non ascoltano scopriranno che la vita spirituale che sembra aver attecchito svanirà (cf: v 6). Questa sezione si conclude con la visita della famiglia di Ge​sù, che offre ai maestro l'occasione di dichiarare ai suoi se​guaci che la relazione fondamentale con lui non passa trami​te i legami di sangue o altri legami terreni, ma attraverso l'a​scolto e la messa in pratica della Parola di Dio.
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima;

la testimonianza del Signore è verace, 
rende saggio il semplice.

Gli ordini del Signore sono giusti, 
fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi, 
danno luce agli occhi.

Il timore del Signore è puro, dura sempre; 
i giudizi del Signore

sono tutti fedeli e giusti,

più preziosi dell'oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante.
 Anche il tuo servo in essi è istruito, 
per chi li osserva è grande il profitto.

(Sal 19,8-12)

Ma che cosa è mai Apollo? Cosa è Paola? 
Ministri attraverso i quali

siete venuti alla fede
e ciascuno secondo che il Signore 
gli ha concesso.

Io ho piantato, Apollo ha irrigato, 
ma è Dio che ha fatto crescere.

Non c'è differenza tra chi pianta e chi irriga, 
ma ciascuno riceverà la sua mercede 
secondo il suo lavoro.

Siamo infatti collaboratori di Dio,

e voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio. 
(ICor 3,5-6.8-9)
Commentario
Tornando al racconto di Marco che presenta, al cap. 4, il discorso in parabole, Luca lo riprenderà sintetizzan​dolo e impostando una sezione perfettamente unificata dal tema dell'ascolto della parola di Dio. Il primo brano è la parabola del seme - il seminatore passa decisamen​te in secondo piano - presentata come un esempio della predicazione del regno rivolta a tutti (8,1) e del modo in cui essa viene ricevuta. Luca eredita un testo articolato. Abbiamo dapprima la parabola vera e propria che, sulle labbra di Gesù, opponeva gli iniziali insuccessi del se​me alla sua straordinaria resa, al successo del regno di Dio che faceva irruzione. Poi l'interpretazione allegori​ca, che ben presto si è diffusa nella catechesi della Chie​sa primitiva, privilegia i «terreni», per illustrare il mo​do in cui diverse categorie di persone ricevono la parola di Dio. Tra la parabola e la sua spiegazione, una rifles​sione teologica basata sulle Scritture viene quindi a con​ferire un senso a questa realtà drammatica: tra coloro che hanno ascoltato la predicazione di Gesù, alcuni hanno creduto e si sono convertiti, altri no. Lo stesso proble​ma fondamentale viene dunque affrontato da due punti di vista, cioè da questa riflessione e dalla spiegazione che segue.

La parabola di Luca prepara la spiegazione che segui​rà parlando di «seminare la semente». Essa oppone il de​stino che incontreranno i semi. Alcuni falliscono, più o meno rapidamente, a causa di tre diversi ostacoli (i pas​santi e gli uccelli producono lo stesso effetto). In contra​sto abbiamo la buona riuscita, di cui Luca conserva solo il miglior risultato: i semi caduti «sulla terra buona  pro​ducono «cento volte tanto»: una resa eccezionale per quei tempi. Con l'esclamazione conclusiva di Gesù (v. 8), Luca mette in guardia il suo lettore: occorre ascoltare a un li​vello più profondo, che vada al di là del puro e semplice dato episodico! Occorre applicare la parabola a noi stessi!
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, mostraci il tuo volto.
Noi ti cerchiamo, a volte anche senza saperlo, 
a tentoni lungo le nostre strade.

Non sappiamo riconoscere i segni della tua presenza. 
Tanti volti che incontriamo non rivelano te,

tante mani che stringiamo non ci conducono a te, 
tanti fatti che viviamo non ci parlano di te.

Ma, se la tua Parola è motivo di speranza per tutti, 
allora «oggi,, anche per noi essa si realizza,

e ciò che abbiamo ascoltato può diventare realtà 
e incontro, esperienza e storia

anche dentro la nostra esistenza.

Insegnaci, Signore, a cercare sempre il tuo volto 
e fa' che possiamo riconoscerlo. 
Amen.

